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1. Selezione dei siti di campionamento

2. Ring-test interlaboratorio

3. Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici

4. Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos

Temi



• All’interno delle zone oggetto dei piani di 
risanamento

• In prossimità di stazioni di monitoraggio di reti 
pubbliche

• Rappresentativi dei livelli di concentrazione a cui è 
esposta la maggior parte della popolazione

• Indicativi dell’esposizione a cui è sottoposta la 
popolazione in prossimità di elevati volumi di
traffico veicolare (hot spot)

Selezione dei siti di campionamento – 1

Individuati secondo i seguenti criteri:



7 - GR URSSUrbana fondo

6 - AR FiorentinaUrbana traffico
Comunale

5 - LI 
MaurogordatoPeriferica fondoLI-PI-Cuoio

4 - LU CapannoriUrbana fondoPiana Lucchese

3 - PT MontaleRurale fondo

2 - PO StrozziUrbana traffico

1 - FI BassiUrbana fondo

FI-PO-PT

LocalizzazioneTipo di stazione
Zona di 

risanamento
(D.G.R.T. 
1325/03)
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5 6

Selezione dei siti di campionamento – 2



Finalità del ring-test

• verificare l’accordo tra i risultati delle determinazioni di massa 
effettuate con bilance diverse in laboratori diversi

• stimare il contributo del trasporto e manipolazione dei filtri 
campionati sull’incertezza delle determinazioni di massa

RING-TEST  interlaboratorio - 1

La metodologia di campionamento 
ed analisi del PM10 utilizzata nel 
progetto PATos è quella ufficiale, 
riportata nel DM 60/2002, che si 
basa sulla raccolta su un filtro del 
PM10 e sulla determinazione della 
sua massa per via gravimetrica 
(pesata)



Risultati e conclusioni: 

1. Verifica del buon accordo tra le determinazioni di massa effettuate 
dai diversi laboratori, con incertezze limitate entro il 5%.

2. Verifica della limitata incertezza associata alle pesate ed al trasporto 
dei campioni, se tali operazioni sono condotte in modo tecnicamente 
corretto.
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RING-TEST  interlaboratorio - 2



Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici - 1

Per la determinazione della quantità di polveri fini in atmosfera vengono
utilizzati sia sistemi completamente automatici, di cui fanno parte:

• le bilance ad attenuazione raggi β

• gli analizzatori a microbilancia oscillante (tipo TEOM)

• sistemi automatici di 
campionamento che prevedono 
una successiva determinazione 
manuale della massa di polveri 
raccolte (Metodo ufficiale DM 
60/2002)



Nell’ambito del progetto PATos

si è ritenuto interessante verificare se e quanto i dati 
delle concentrazioni di PM10 rilevate in PATos con il 
metodo di riferimento ufficiale fossero congruenti con i 
dati forniti dagli analizzatori automatici installati nelle 
stazioni della qualità dell’aria 

per poter valutare se l’incertezza nella misura del PM10 
effettuata con gli analizzatori automatici è compresa entro il 
25% dal dato del sistema di riferimento, in accordo con il DM 
60/2002 allegato X.

Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici - 2



-12%3329MP101MPrato
+2%2828Teom 1400Arezzo
-7%4138MP101MLucca

+34%23233131DANI BAM 1020GrossetoGrosseto

+5%2628MP101MFirenze
+10%1719Teom 1400Livorno

Dev.st.Media totale 
(µg/m3)

Media totale 
(µg/m3)Tipo strumentoStazione

Campionamento PaTos
(supporto in teflon)Analizzatori in continuo

Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici - 3
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1. l’incertezza associata (eccetto un caso) alle medie dei dati degli 
analizzatori automatici rientra ampiamente entro il 25% dei dati del 
sistema di riferimento, in accordo con il DM 60/2002 allegato X

Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici - 4

Esempio di 
confronto tra i valori 
delle medie rilevate

Media camp. Teflon  ± 25%



2. Le ottime 
correlazioni si 
possono notare 
anche dagli 
andamenti delle 
medie giornaliere, 
relative ai dati 
delle masse dei 
filtri di PATos 
rispetto a quelle 
rilevate dagli 
analizzatori 
automatici
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Confronto dati tra PATos ed analizzatori 
automatici - 5



Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos - 1

Medie delle concentrazioni rilevate dalle stazioni fisse, durante i giorni 
di campionamento del progetto PATOS

--48340,7U-TPrato
--39220,5U-TArezzo
-139250,5U-FLucca

441226-U-FGrosseto
-240160,6U-FFirenze

71-710,2P-FLivorno
(µg/m3)(mg/m3)ZonaStazione

O3SO2NO2NO CO  

LEGENDA:
P-F = zona periferica, stazione di fondo; 
U-F = zona urbana, stazione di fondo; 
U-T = zona urbana, stazione di traffico. 
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Osservazioni sperimentali tra le concentrazioni rilevate tra i vari 
inquinanti nelle diverse postazioni

Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos - 2



Correlazioni tra PM10 e gli inquinanti primari monossido 
di carbonio (CO) e monossido di azoto (NO)

1. Correlazione tra valori medi giornalieri di PM10 e CO, per le stazioni di: 
• Livorno = Periferica_Fondo
• Arezzo = Urbana_Traffico

2. Correlazione tra valori medi giornalieri di PM10 e NO, per le stazioni di:
• Livorno = Periferica_Fondo
• Arezzo = Urbana_Traffico

Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos - 3
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Stazione di Arezzo U/T
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Esempi di correlazioni tra concentrazioni di PM10 e di CO
(inquinante primario), rilevati presso una stazione 
periferica_fondo e presso una stazione urbana_traffico 

Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos - 4



Stazione di Livorno P/F
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Stazione di Arezzo U/T
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Rilevamento degli inquinanti atmosferici in 
prossimità dei siti di campionamento di PATos - 5

Esempi di correlazioni tra concentrazioni di PM10 e di NO
(inquinante primario), rilevati presso una stazione 
periferica_fondo e presso una stazione urbana_traffico 



Confronto tra dati PATos ed 
analizzatori automatici
E’ stato verificato, mediante confronto con il metodo 
ufficiale, che il monitoraggio in continuo del PM10 
effettuato con le stazioni fisse della  rete di 
rilevamento regionale della qualità dell’aria, fornisce 
dati affidabili che rientrano ampiamente nell’
intervallo di incertezza ammesso per questo tipo di 
monitoraggio

Affidabilità delle misure
E’ stato dimostrato il buon accordo tra le determinazioni 
di massa effettuate dai diversi laboratori e la limitata 
variabilità associata alle pesate ed al trasporto dei 
campioni, se tali operazioni sono condotte in modo 
tecnicamente corretto.

Correlazioni tra inquinanti
E’ stato riscontrato che le correlazioni tra PM10 e inquinanti 
primari sono abbastanza evidenti nelle postazioni classificate 
urbane-traffico, mentre sono poco evidenti nelle postazioni 
periferiche e di fondo, confermando la diversa natura 
(secondaria) della frazione prevalente di PM10 che si rileva in 
zone non estesamente urbanizzate e trafficate.


